
   

COMUNE DI MODENA
Gruppo Consiliare Popolo della Libertà                         Modena, 6 agosto 2009

Al Sindaco di Modena

Al Presidente del
Consiglio Comunale di Modena

All’ Ufficio Supporto Attività Consiliari

INTERROGAZIONE 

OGGETTO:  ANCORA DEGRADO IN ZONA CROCETTA
COME PENSA D’INTERVENIRE IL SINDACO ?

Premesso che diversi residenti della zona Crocetta
- lamentano lo stato di degrado sempre più evidente del quartiere e in particolare segnalano che 

in via Nonantolana al n. 470 risulta costante una situazione di estremo disagio, dovuto al fatto 
che esiste e persiste un’attività di Phone Center, che ha più  l’aspetto del bazar, con licenza di 
vendita di bevande alcoliche, fonte di richiamo per cittadini extracomunitari, che comprano  le 
suddette bevande alcooliche, che consumano stazionando nelle vicinanze,  facendo schiamazzi 
fino a tarda sera, ubriacandosi e lasciando sporco l’ambiente circostante con bottiglie vuote ed 
abbandonate dappertutto e utilizzo dei muri come latrine;

- segnalano  che fin dal primo pomeriggio la zona è diventata un centro di riferimento per le 
persone dedite allo spaccio di  droga, soprattutto da quando vi è un controllo più assiduo da 
parte delle forze dell’ordine all’Erre Nord e che il  parchetto XXII Aprile è diventato un centro 
di ritrovo e di smistamento delle razioni di droga:

- riferiscono  che   prima  delle  elezioni  era  stato  promesso  da  parte  di  esponenti  della 
maggioranza un maggior controllo del territorio, ma passata  la tornata elettorale nessuno di 
questi si è più fatto più vedere, che tutto tace e che non vi  è stato nessun atto concreto per 
cercare di migliorare la situazione;

Tutto ciò premesso il sottoscritto al signor Sindaco
Chiede

se non ritenga opportuno predisporre interventi  concreti,  tramite  il  fantomatico  assessore della 
sicurezza, quali per esempio:
- un controllo più assiduo del territorio da parte della Polizia Municipale in coordinamento con 

le altre forze di pubblica sicurezza;
- stanziare  una  somma  adeguata  a  titolo  di  contributo  per  l’installazione   di  sistemi  di 

videosorveglianza, da assegnare agli esercenti della zona;
- allinearsi alla legge nazionale, convenzionando il comune  con coloro che, nel rispetto della 

normativa, volessero aiutare la comunità, con il proprio lavoro personale, costituendosi quali 
gruppi di “Volontari per la sicurezza”, se proprio non li volesse chiamare Ronde.

Capogruppo del Popolo della Libertà
Morandi Adolfo

SI AUTORIZZA LA DIFFUSIONE A MEZZO STAMPA


